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Il rischio correlato agli agenti chimici pericolosi e le attività del DSP 

 

I Regolamenti Europei concernenti: 

- Registrazione, la Valutazione, l’Autorizzazione e la Restrizione delle Sostanze Chimiche - 

REACH (n°1907/2006)  

- Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle Sostanze e delle Miscele – CLP (n°1272/2008)  

costituiscono i riferimenti legislativi per identificare i pericoli e valutare i rischi, per consumatori, 

lavoratori e ambiente, correlati agli agenti chimici (sostanze e miscele). 

 

I Regolamenti Europei per la Produzione, Commercio, Deposito e Uso “consapevole” delle 

Sostanze Chimiche, pertanto, sono stati emanati per fornire le conoscenze sufficienti per la tutela 

della salute del lavoratore e dell’utilizzatore nei luoghi di lavoro e del consumatore nei luoghi di 

vita.  

Tutti i processi previsti dai due Regolamenti sono governati dall’Agenzia Europea per le Sostanze 

Chimiche (ECHA), con sede a Helsinki (Finlandia) ed istituita allo scopo di garantire la coerenza 

dell’applicazione di REACH in tutta l’Unione Europea. 

 

Il sito dell’ECHA, raggiungibile con il seguente link: https://echa.europa.eu/it/home fornisce 

informazioni, complete e continuamente aggiornate, su legislazione, proprietà pericolose, 

classificazione ed etichettatura delle sostanze chimiche, fornendo strumenti e orientamenti pratici 

alle imprese, soggette a responsabilità ai sensi dei Regolamenti Europei, ma anche informazioni 

utili ai consumatori sui pericoli e sulle modalità d’uso sicuro delle sostanze chimiche disponibili. 

 

Il Regolamento REACH (in vigore dal 1 giugno 2007) ha l’obiettivo di assicurare un elevato 

livello di protezione della salute umana e dell’ambiente attraverso il miglioramento della 

conoscenza dei pericoli e dei rischi derivanti da prodotti chimici, la promozione di metodi 

alternativi per la valutazione dei pericoli che le sostanze comportano, rafforzando nel contempo la 

libera circolazione di sostanze nel mercato interno, la competitività e le capacità innovative 

dell’industria chimica europea. 

Il REACH costituisce la più grande e importante regolamentazione sulle sostanze chimiche mai 

realizzata a livello europeo e, per conseguire i propri ambiziosi scopi, sostituisce buona parte delle 

precedenti norme della UE in materia, introducendo un sistema integrato che si basa su quattro 

elementi fondamentali (Registrazione, Valutazione, Autorizzazione e Restrizioni). 

Il REACH riguarda chi: 

 

 

https://echa.europa.eu/it/home


• fabbrica o importa sostanze chimiche o miscele di sostanze chimiche; 

• produce o importa articoli (ad esempio materiali edili, componenti elettronici, giocattoli o 

veicoli, prodotti di abbigliamento, ecc.) che contengono sostanze inserite in un elenco di 

«sostanze estremamente problematiche» o che rilasciano intenzionalmente sostanze durante la 

loro utilizzazione; 

• tratta sostanze chimiche o elabora miscele per l’utilizzazione finale (ad esempio prodotti di 

pulizia, vernici o oli per motori) o utilizza professionalmente tali sostanze o prodotti formulati. 

 

Il Regolamento CLP (in vigore dal 20 gennaio 2009), collegato al REACH, allinea la precedente 

legislazione UE al GHS (Sistema mondiale armonizzato di classificazione ed etichettatura delle 

sostanze chimiche), un sistema delle Nazioni Unite per identificare le sostanze chimiche pericolose 

e informare gli utilizzatori in merito a tali pericoli. Esso ha sostituito progressivamente le direttive 

sulla classificazione ed etichettatura delle sostanze pericolose: 

- avviando cambiamenti di rilievo relativamente alla classificazione di sostanze e miscele (inclusi 

biocidi e antiparassitari). 

- revisionando e aggiornando il sistema di classificazione ed etichettatura di sostanze e miscele, 

- introducendo aggiornamenti delle Schede di Dati di Sicurezza (SDS). 

I pericoli derivanti dalle sostanze e miscele chimiche sono comunicati attraverso le segnalazioni e i 

pittogrammi riportati sulle etichette e sulle Schede di Dati sulla Sicurezza. 

Gli utenti possono inviare richieste di chiarimenti circa l’implementazione dei Regolamenti 

REACH e CLP all’indirizzo dello Sportello del Dipartimento di Sanità Pubblica al seguente 

indirizzo mail: dspreachclp@ausl.pc.it 

 

Le Attività del Dipartimento di Sanità Pubblica di Piacenza 

 

Le attività vengono realizzate secondo quanto previsto dal PRP 2021-2025 dallo specifico Piano 

Libero 15 “Sicurezza chimica” (PL15) scaricabile al seguente link:  

https://salute.regione.emilia-romagna.it/prp/aree-tematiche/ambiente-clima-e-salute 

PL15 - Sicurezza chimica 

Il programma intende mantenere alta la guardia in materia di sicurezza dei prodotti chimici per 

verificarne le garanzie di sicurezza d’uso attraverso visite ispettive, controlli, corsi di formazione, 

assistenza alle imprese e ai professionisti. Inoltre, intende progettare e pianificare la proposta di una 

chiave di lettura delle informazioni sulla sicurezza chimica per i soggetti più deboli (lavoratori, 

consumatori, studenti e il cittadino in generale), come espressione di conformità al rispetto degli 

obblighi aziendali o della rispondenza delle informazioni obbligatorie da fornire per i prodotti 

chimici in commercio. 

Le azioni principali programmate dal Dipartimento di Sanità Pubblica di Piacenza: 

 vigilanza e controllo sull’adozione dei principali adempimenti previsti dai regolamenti REACH e 

CLP; 

 attività di informazione ed assistenza per Consulenti, RSPP, Datori di lavoro, cittadini, studenti; 

 realizzazione di corsi di formazione per gli operatori del DSP; 
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 risposta ai quesiti inoltrati da UNIONCAMERE tramite lo Sportello Telematico Informativo 

REACH e CLP a seguito del Protocollo d’intesa fra le Autorità REACH e CLP dei Dipartimenti 

di Sanità Pubblica delle Aziende USL dell’Emilia-Romagna e UNIONCAMERE. 

 

Le attività di vigilanza e controllo, vengono effettuate anche in aderenza a quanto previsto ogni 

anno dal “Piano Nazionale delle attività di controllo sui prodotti chimici”. 


